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pegnato soltanto per circa 10 milioni, e che pa« [ 
recchi ancora ne restano in conto corrente 
col tesoro, è ut i le che mano mano che con-
cede i mutu i si es t raggano dal Tesoro o dagl i 
a l t r i impieghi di Stato le somme disponibi l i 
e si assegnino a questo fine, e poi si faccia 
l 'emissione delle cartel le. 

L 'onorevole Di l igen t i consent i rà con me 
che non è cer tamente questo il momento 
p iù opportuno perchè i l nuovo I s t i tu to possa 
ten ta re la emissione; deve p r ima accredi-
tars i nel l 'opinione pubbl ica per la serietà dei 
metodi coi qual i suol procedere alla s t ima 
delle p ropr ie tà che vengono date in garanzia . 

Esso inol t re deve a t tendere per fare la 
emissione delle sue cartel le un momento più-
propizio di questo, nel quale vediamo le car-
tel le fondiar ie di i s t i tu t i ant ichi , benemer i t i 
e accredi tat iss imi, cito, a cagion d'esempio, 
quelle della Cassa di r i sparmio di Milano, 
r i sent i re anch 'esse l ' inf luenza del mercato. 

Di questa pars imonia nell 'emissione delle 
cartel le nelle a t tua l i condizioni dobbiamo, piut-
tosto che r improvero dar lode a l l ' Is t i tu to , il 
quale p r ima darà mano al l ' impiego del suo capi-
ta le e poi, a tempo opportuno, fa rà l 'emissione. 

Io poi, e l 'onorevole Di l igen t i me ne farà 
fede, non posso lasciar credere che i l Governo 
abbia tacciato di s tanchi, di spenti , di esau-
ri t i , come egli ha detto, i benemer i t i I s t i t u t i 
che hanno finora esercitato il credito fondiar io 
e lo esercitano tu t tora . 

Quello, per esempio, di Milano, a cui egl i 
faceva allusione, non ha per nu l l a r i s t re t t a 
la sua operosità, perchè, come l 'onorevole Di-
l igent i sa, esso non estende la sua azione sol-
tanto alla Lombard ia e al Veneto, ma anche a 
.Roma, dove l 'eserci tava anche p r ima che sor-
gesse il nuovo I s t i tu to di credito fondiar io ; e 
se non fa p iù mu tu i nel la Capi ta le del Regno 
nella misura del passato, ciò non dipende che 
da cautela e da prudenza ; ammaes t ra t i dal-
l 'esperienza non l ieta, t u t t i g l i I s t i t u t i di cre-
dito fondiar io procedono, segnatamente quando 
si t r a t t a di accreditare la propr ie tà urbana, con 
grande ponderazione. 

Mai è venuta nel la mia mente l ' idea di 
dichiarare esaur i ta l 'azione di quest i I s t i t u t i 
benemeri t i , i qual i hanno ra l lenta to anch'essi 
oggidì l 'operosità del credito fondiar io ; non 
per l 'esistenza del nuovo, ma per le condizioni ' 
general i della proprietà, delle qual i ho fa t to 
cenno. 

Però lo dichiaro all 'onorevole Di l igen t i e 

alla Camera, il Governo v ig i la sul l ' andamento 
del nuovo Is t i tu to di credito fondiar io ; non 
lo spronerà per la smania di vedere grosse 
somme di mutui , a fare delle operazioni, le 
qual i non siano circondate dalle necessarie 
garanzie ; ma, come la legge prescrive, do-
manderà che, nel tempo stabil i to, sieno com-
piu te quelle operazioni che la legge appunto 
de terminava consentendo il pr iv i legio ; e avrà 
cura che si osservi p iena e in tera la legge 
del credito fondiario. I l Governo non gl i ri-
sparmierà i r improver i ove uscisse dal le pre-
scrizioni della legge ; ma finché sulla fida 
scorta della legge procede con prudenza e 
non spinge le operazioni di credito fondiar io 
per il gusto di ingrossarle, non credo che i l 
Governo possa fa rg l i a lcuna censura. 

Piut tosto, onorevole Di l igen t i , ten iamo 
conto dell ' ora che si t raversa , e ricono-
sciamo che anche del credito fondiar io si è 
t roppo la rgheggia to in passato e oggidì si è 
forse t roppo parsimoniosi . 

Conosco degl i I s t i t u t i di credito fondiar io, 
i qual i nel passato, quando la propr ie tà fon-
diaria, e specialmente quel la urbana , p iù per 
fantas ia che per rea l tà intr inseca, cresceva 
di valore, si avventurarono a concedere dei 
mutui , che oggidì sono imper fe t t amente ga-
ran t i t i . Teniamo conto di questa dura lezione 
del passato, per procedere con maggior cau-
tela per l 'avvenire . 

Io altro non ho da dire al l 'onorevole Di-
l igen t i che al tro non domanda. 

E g l i stesso ha riconosciuto, che la legge 
è osservata ; solo dice che da questa legge, 
dalla quale si a t tendevano t an t i e t an t i be-
nefici, non è usci ta sinora che una serie di 
operazioni piccole e ra t t r app i te , ma di que-
sta apparente ina t t iv i t à ho t rovato la ragione 
nelle condizioni genera l i in cui si t rova i l 
paese in questo momento. 

Rispet to poi al l 'emissione delle cartel le 
l 'onorevole Di l igent i , r ipeto, consentirà con 
me che non è questa l 'ora oppor tuna di spe-
r imentare i l mercato di s iffat t i valori . 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole Di l igent i . 

Diligenti. Varamente io non dissi come ha 
inteso l 'onorevole minis t ro del tesoro, che io 
non credevo che il capi ta le fosse versato: io 
non ho fa t to che esprimere la mia meravig l ia 
che questo capi ta le sia stato versato inte-
gra lmente al cento per cento da I s t i t u t i i cui 
valori perdono il 50 o 60 per cento: questa 


